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Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali

S e t t o r e   M i n i s t e r o  I n t e r n o

e-mail uildirigentinterno@yahoo.it    fax:1782704924
COMUNICATO N.6/2006

TRASMETTIAMO LA LETTERA INVIATA IERI ALL’AMMINISTRAZIONE CON LA QUALE ABBIAMO RICHIESTO UN INTERVENTO PRESSO IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E FINANZE PER RISOLVERE, SECONDO LE MODALITA’ INDICATE NELLA NOTA, LA PROBLEMATICA CHE E’ INSORTA IN QUASI TUTTI I SERVIZI CONTABILITA’ E GESTIONE FINANZIARIA DELLE PREFETTURE, A SEGUITO DELLA SEGNALAZIONE DI MANCATA RENDICONTAZIONE  FORMULATA DALL’UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO DI NUMEROSISSIMI RENDICONTI, RISALENTI ANCHE A MOLTI ANNI ADDIETRO. LA SEGNALAZIONE DA PARTE DI MOLTI COLLEGHI CIRCA LA DIFFICOLTA’ OPERATIVA CREATA DA TALE CORPOSA RICHIESTA, CI HA INDOTTO A RICHIEDERE TALE INTERVENTO. 

IL COORDINATORE NAZIONALE 

 





UIL DIRIGENTI INTERNO
  





        FRANCESCO RICCIARDI
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25 settembre 2006







Al Ministero dell’Interno







Dipartimento per gli Affari Interni e







Territoriali







Direzione Centrale per le Risorse Umane







Ufficio relazioni sindacali








R O M A 

N.FAX 06/46549553

Nello scorso mese di luglio, l’Ufficio centrale del Bilancio del Ministero Economia e  Finanze ha comunicato a quasi tutte le Prefetture l’esistenza di debiti di rendicontazione relativi ad anni precedenti all’esercizio 2004, talora comprendenti capitoli relativi a 20 anni fa. Con tale richiesta si è richiamata la responsabilità dei Prefetti funzionari delegati per la mancata rendicontazione.

Si fa presente che dopo 10 anni di mancati rilievi da parte degli organi di controllo, questi rendiconti sono legittimamente scartabili (cosa che è avvenuta in diverse sedi, anche su richiesta esplicita  dei funzionari del Ministero delle Finanze, nel corso dei periodici controlli contabili che vengono effettuati ). 

Pertanto, l’attuale richiesta del Ministero delle Finanze comporta un grosso aggravio del lavoro dei Servizi contabilità e gestione finanziaria delle Prefetture, senza che questo carico aggiuntivo, soprattutto relativo agli anni antecedenti al decennio 1996-2006 rivesta una utilità, alla luce di quanto prima detto. La richiesta coinvolge responsabilità di funzionari ormai non più in servizio ed espone gli attuali Dirigenti contrattualizzati e Prefetti a ritardi di rendicontazioni riferiti invece alla propria gestione. 

Pertanto, la questione sottoposta all’attenzione costituisce un vero problema per i Servizi contabilità delle Prefetture, che per riuscire a fornire per lo meno i dati relativi alla trasmissione, devono compiere un’attività di ricerca che può compromettere l’andamento dell’attività di routine, nonché la possibilità di continuare a rispettare i termini nell’invio della rendicontazione dei correnti esercizi. Il tutto è aggravato anche dal fatto che la maggior parte dei Servizi contabilità sono privi di figure professionali (B2-B1) che possano espletare il relativo lavoro di archivio a ciò legato.

Si richiede, pertanto, che prima che vengano impiegate presso tutte le Prefetture risorse ed energie per ricercare atti datati,  per i quali peraltro la responsabilità contabile si è ormai prescritta, venga espletato un intervento di Codesto Ministero presso il Dicastero dell’Economia e Finanze, volto ad ottenere che quest’ultimo accolga la proposta che le Prefetture che sono certe di non avere rendicontazioni non evase per gli anni richiesti (la maggior parte), possano essere sollevate da questo gravoso  lavoro, “comunicando che si è provveduto ad inviare a suo tempo la rendicontazione richiesta”. Qualora tale soluzione non fosse percorribile, si chiede che la ricerca venga economizzata, concentrandola presso gli Uffici del Ministero dell’Interno che hanno accreditato i fondi, ai quali a suo tempo sono stati inviate le rendicontazioni, per il controllo di competenza e l’inoltro agli uffici centrali del Bilancio richiedenti. Nell’ipotesi che tale lavoro fosse comunque da espletarsi, nelle attuali modalità richieste, è indispensabile ricercare una soluzione organizzativa per fronteggiare quest’ulteriore carico di lavoro per i Servizi contabilità (ad esempio un progetto di lavoro), la cui attività è di routine assoggettata a scadenze fisse e controlli periodici.  

Si resta in attesa di cortesi comunicazioni in merito alla problematica esposta e si coglie l’occasione per porgere distinti ossequi.

p. IL COORDINATORE NAZIONALE UIL DIRIGENTI   

   MINISTERIALI-SETTORE MINISTERO INTERNO









IL DELEGATO

Flavia Pellegrino
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